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Ermanno Leoni, centro-
campista, bergamasco di
Calcinate, 26 anni compiu-
ti lo scorso 29 maggio, è il
nuovo acquisto del Salò.

Cresciuto nelle giovanili
delBrescia(nellaPrimave-
ra di Massimo De Paoli ha
avuto come compagni Bo-
nera, Cortellini e Guana),
Leoni ha avuto la soddisfa-
zione di far parte del grup-
po convocato per l’Interto-
to, edizione 2003.

L’allora tecnico del Bre-
scia Gianni De Biasi lo uti-
lizzòcontroilGloriaBistri-
ta,nel turnoiniziale. Laga-
ra in Romania finì 1-1, gra-
zie al gol segnato in pieno
recupero da Gonzalez (un
altro giocatore appena ri-
tornato nella nostra pro-
vincia). Quella di ritorno
terminò 2-1, per le reti di
Cortellini e Del Nero, su ri-
gore. È storia.

Dopoaveretentatolafor-
tuna nel campionato scoz-
zese proprio con Del Nero,
Leoni è stato a Sassuolo, a
fianco di Ruopolo (come al-
lenatore ha avuto prima
Cesare Maestroni e poi
Gianni Balugani). Ha gio-
catoaPalazzolo e Rodengo.
Quest’anno è sbarcato ad
Alghero, agli ordini di Car-
mine Nunziata che, appe-
na giunto sul Garda, ha
chiesto al direttore genera-
le Eugenio Olli di tesserar-
lo. Detto, fatto.

Dopo il 31enne Davide
Visciglia, l’attaccante arri-
vato dalla Virtus Castel-
franco (32 gol complessivi
negli ultimi due tornei di
serie D), il Salò ha puntato
su un altro elemento matu-
ro.

Ora l’interesse si sposta
su un difensore. Come già
anticipato, il nome più ri-
corrente è quello di Stefa-
noRagnoli,33annicompiu-

ti in aprile, del Pergocre-
ma di Maurizio Braghin,
C2, ieri impegnato nella fi-
naledi andatadeglispareg-
gi-promozione contro il
Lecco. Ragnoli, originario
di Moniga, ha militato nel
Breno,dal ’90al ’92,nelCre-
ma e nel Pergo dal ’92 al ’98,
quindi Montichiari, Ro-
dengo, Voghera e Nuova
Albano. Ma per avere una
risposta definitiva bisogna
attendere la conclusione
del torneo. L’obiettivo nu-
mero 1, Andrea Turato, 33
anni,originariodiToscola-
no Maderno, ed emerso a
Ospitaletto, dove ha debut-
tato nel ’93-94 a fianco dei
gemelli Filippini, rimarrà
inToscana,allaSangiovan-
nese, che si è salvata bat-
tendo il Pizzighettone, e ha
cambiato proprietà.

Per quanto riguarda i
giovani (nella prossima
stagione occorreranno un

’89, due ’88 e un ’87) si sta
chiudendo con Kles Galli,
terzino della Berretti del
Sud Tirol (18 anni il prossi-
mo 9 luglio, originario di
Pelago, residente a Tione
di Trento), lanciato dal tec-
nico Giuseppe Ton.

Dal Mantova rientra per
fine prestito il terzino sini-
stro Andrea Secchi, ’88,
chenonhaavutolapossibi-
lità di esprimere del tutto
le sue grandi possibilità a
causa di un grave infortu-
nio. Con Patrick Bastianel-
li, il procuratore di Mar-
tins ed Elikwu, è ormai vi-
cino l’accordo per la ricon-
ferma di Andrea Menegon,
’88. Ilportiere,che neipros-
simi giorni affronterà gli
esami di maturità, è dispo-
stoarimanere,perriscatta-
reunastagionecontraddit-
toria.

Intanto si è ulteriormen-
teallungatol’elencodeigio-
catori che rimarranno. Do-
po Carmine Marrazzo, Cri-
stian Quarenghi, Michele
Sella, Paolo Ferretti, Gio-
vanni Martinazzoli, Diego
Pedrocca, Andrea Savoia
(’87) e Diego Tognassi, ecco
Raffaele Buscio (’87). La-
sciati liberi, invece, sia Da-
vide Caurla che Giuseppe
Misso e Gionata Cammale-
ri. L’attaccante Ababacar
Diagne è tornato al Pergo-
crema, il jolly Mattia De
Guidi al Verona, il terzino
Cristian Remedio e il por-
tiere Stefano Foresti alla
Cremonese.

Prossimo compito di Ol-
li: trovare un buon prepa-
ratore dei portieri, in mo-
do da completare lo staff
che, oltre a Nunziata, com-
prendecomesecondo Gior-
danoCainie comeprepara-
tore atletico Demis Raca-
gni, ex Villanovese.

 Sergio Zanca

Attacco da rinnovare per il
Darfo, che dopo l’arrivo di
Raul Alberto Gonzales non
si ferma e cerca ancora
una punta per mettere a di-
sposizionedel tecnicoMar-
co Falsettini una prima li-
nea duttile e ben assortita.

La società ha smentito
l’interessamento per un al-
troargentino, ilcentravan-
ti del Rodengo Andres Gar-
rone (che tuttavia gioche-
rebbeconpassaportoitalia-
no) dando una chiara indi-
cazione in chiave futura:
«In questo momento - ha
detto il diesse Giancarlo
Maffezzoni - servono altre
caratteristichealnostro al-
lenatoreinattacco,perque-
sto siamo andati su altre
strade» .

La principale è quella
che porta a Mario Taglien-
te, centravanti che que-
st’anno ha vestito la ma-
glia dell’Uso Calcio pren-
dendo con profitto il posto
lasciato libero da Michele
Tarallo.Sitratta diuna pri-
ma punta chepuò anche af-
fiancare un altro centra-
vanti, come succederebbe
nel tandem con Pablo Ros-
setti. Cresciuto calcistica-
mente nel Modena nelle ul-
time stagioni ha vestito le
maglie di Centese, Padova
e Bassano, prima del pas-
saggio in D nella bergama-
sca.

E’ svanita invece la trat-
tativa con Salandra della
Colognese (anche lui pri-
ma punta bravo soprattut-
to nel gioco in profondità):
l’attaccante resterà dov’è.

Peril centrocampoècon-
fermato Giorgio Gherardi,
che sarà ancora il capitano
neroverde nella prossima
stagione. Lascia invece Si-
mone Mangiavini (media-
no classe 1980) che si è ac-
cordato con la Dellese e

quindi nella prossima sta-
gione vestirà il rossoblu in
Eccellenza, categoria dove
ha già giocato nell’ultima
occasione con il Castelco-
vatiprimadipassareaDar-
fo.

Altre operazioni in usci-
ta. L’esterno Curnis ha
una offerta dall’Orsa Iseo:
non andasse in porto l’ope-
razione il Vallecamonica
potrebbe farsi sotto.

Peril giovane classe 1988
Nicola Treccani c’è una ri-
chiesta del Sarnico, che al
momento è la destinazione
più probabile. Ma la socie-
tà neroverde non vuole ri-
nunciarealfantasista, insi-
ste nel credere in lui e lo ce-
derà soltano in prestito.

Via anche Luca Paghe-
ra, che è tornato a Lumez-
zane dopo la fine del presti-
to, mentre Federico Longo,
al contrario, è stato riscat-
tato dal Carpenedolo ed

ora è interamente di pro-
prietà del Darfo.

Nella scorsa settimana
infinela societàharatifica-
to l’accordo con il Valleca-
monica per una sinergia
operativa sul mercato gio-
vanile.«L’accordo-haspie-
gato il diesse Giancarlo
Maffezzoni - si concretizza
in un diritto di prelazione
su due giovani tra l’89 e il
’91chepotremoliberamen-
te scegliere».

In questo modo finisce
quella che era stata da più
parti definita come una ve-
ra e propria «guerra fred-
da» tra le due principali so-
cietà camune. «Diciamo
stop alle troppe polemiche
e alle vecchie ruggini - ha
speigato il presidente del
Darfo, Ennio Bandini - da
quandosonodiventatopre-
sidente, mi sono sempre
adoperato per ricercare
una fattiva collaborazione
conlesocietàlimitrofe.Sia-
mo una società ambiziosa
che punta in alto: da oggi
possiamocontare sulla col-
laborazionediuna delle so-
cietà più prestigiose della
Vallecamonica. Sono certo
che questo accordo darà i
suoi frutti».

Sulla stessa lunghezza
d’onda il diesse del Valca-
monica Del Vecchio: «Fi-
nalmente è caduta la corti-
na di ferro. Da quest’anno,
porte aperte per l’impiego
dei nostri giovani, augu-
randolorodi poterfare car-
riera in campionati impor-
tanti».

Per i neroverdi un ulte-
riore passo avanti nel raf-
forzamento del vivaio: do-
po gli accordi raggiunti ne-
gli anni scorsi tra Rogno,
UnicaeScuola CalcioMon-
tecchio, si aggiunge ora il
tasselloforsepiùimportan-
te e atteso.  g.a.

IlDarfosuTagliente
EGherardirimane

di Cesare Mariani

Cavagnavuoleilrilancio
mad’Astolirestainbilico

Giancarlo D’Astoli: conferma in bilico

di Giovanni Armanini

Flavio Destro: in pole position come tecnico

Ore decisive a Rodengo per chiu-
dereunimportantegirodimerca-
to con il Brescia. Nel mirino della
società franciacortina ci sono tre
giocatori della Primavera di Lu-
ciano De Paola che nei prossimi
giorni firmeranno per i francia-
cortini. Gli ottimi rapporti del
presidente Gino Corioni con il so-
dalizio del patron Franco Colosio
dovrebbero favorire la conclusio-
ne dell’affare.

La trattativa è in dirittura d’ar-
rivo per Niccolò Bodini, centro-
campistainternoclasse1987eAn-
drea Zanardini terzino destro
ventenne, ma al Rodengo piace
anche Angelo Dorsa, playmaker
di origine svizzera del Brescia,
già nel giro delle nazionali junior
elvetiche. Dorsa potrebbe essere
inseritocomealternativa aGiam-
pietro Piovani a centrocampo.

Ma nei contatti fra le due socie-
tàsièparlatoanchedeiduepresti-
ti che lo scorso anno il Brescia ha
fatto al Rodengo. In particolare di
DanieleSimoncelli (esternooffen-
sivo classe 1989) e Federico Bur-
lotti (terzino classe 1988). Le parti
stanno discutendo il da farsi, il

Rodengopuò sceglieredirinnova-
re i prestiti e il confronto è sulla
contropartita economica.

Situazione simile quella di
Giorgio Biancospino per cui si è
aperto il dialogo con il Lumezza-
ne il Rodengo in questo caso è in-
teressato al prestito per un altro
anno (così come per Burlotti,
mentre per Simoncelli si potreb-
be anche percorrere una formula
più importante).

Per risolvere il problema sulla
fascia sinistra è stato contattato
un esperto come Davide Bersi del
Montichiari. La trattativa secon-
do fonti franciacortine è in fase di
chiusura. Bersi ha ancora un an-
no di contratto ma con la squadra
in serie D (ed attualmente sul pia-
no contrattuale il Montichiari lo
è) il giocatore sarà libero dal 30
giugno prossimo.

Per il portiere sono due i nomi
caldi, quello di Marco Borghetto
(ex portiere del Lumezzane dove
ha giocato per 7 stagioni, classe
1970) e quello di Luca Righi (clas-
se 1971) che nelle ultime due sta-
gioni ha difeso la porta del Carpe-
nedolo. Righi ha avuto una offer-

ta di rinnovo da parte del Carpe-
nedolo, che però ha rivisto al ri-
basso il suo compenso, ed al mo-
mento il portiere non ha accetta-
tola proposta.IlRodengosi èinse-
rito nella trattativa, ma non è
escluso che per lui ci siano anche
sireneextrabresciane che potreb-
bero portarlo quindi altrove.

Secondario, al momento, il di-
scorso riguardante l’attacco. La
prima scelta pare ricadere su An-
dres Garrone, per il quale sono
aperte le trattative di rinnovo
contrattuale. Darfo e Castellana
sonoincorsa(maicamunihanno
smentito l’interessamento dopo
l’acquisto di Gonzales), il Roden-
go attendedi conoscere le decisio-
ni del giocatore, il nodo è econo-
mico.Persostituirlo un tritticodi
nomi: Tagliente dell’Uso Calcio,
Pane del Castellarano, Salandra
della Colognese. L’interesse mag-
giore sembra per Pane, che que-
st’annoèstatoavversariodeigial-
loblu nella corsa alla C2.

Le altre trattative per i rinnovi
sono state avviate con Luca Mar-
gherita (verso il sì) mentre per il
difensore Andrea Dotti potrebbe

esserci un addio visto che Dotti
sta valutando il ritorno a Ivrea
perstare più vicino acasa. Per co-
prire il ruolo infatti Massimo
Frassi ha già contattato Sentinel-
li del Tempio, ex capitano del Rie-
ti, Del Piano del Lecco e Pavese
del Bassano.

Calma piatta infine a Carpene-
dolo, detto di Righi, l’altro gioca-
tore senza contratto è Finetti, ma
ildifensorecentralenonèstatori-
confermato ed è libero di trovare
squadra. Ancora nulla dal punto
divista deinuovi innesti.La prio-
rità, anche dalle dichiarazioni
del nuovo diesse Andrea Bottazzi
è quella di rivedere gli accordi i
giocatori con i contratti più one-
rosi: «Dobbiamo misurarci la no-
stra nuova realtà», ha spiegato
l’ex fantasista rossonero passato
dietro la scrivania. L’unico nome
emerso da fuori provincia è quel-
lo del mediano del Fanfulla Fetto-
lini, per cui ci sarebbe una tratta-
tiva, mentre Bottazzi ha smentito
l’interesse per Fabrizio Danesi,
della Feralpi Lonato, che al mo-
mento secondo il diesse non è nei
piani dei rossoneri. g.a.

Ifranciacortini trattanoconilBresciaper iduetalentieconilMontichiariperBersi.Fermoilclubrossonero

Rodengosui«Primavera»DorsaeZanardini
Carpenedoloridimensiona:viaFinetti eRighi

Carmine Nunziata

Andrea Secchi rientra al Salò dal Mantova

Marco Falsettini

Giorgio Gherardi: il capitano resta a Darfo

Ancora un rinforzo a centrocampo per
la Feralpi. Questa settimana è stato si-
glato il contratto Raimondo Scanu,
esterno classe 1979 dal Suzzara, giocato-
re di chiare origini sarde: è nativo di Ol-
bia. Per Scanu l’approdo al Lonato è un
ritorno nel calcio bresciano dopo l’espe-
rienza con la maglia del Palazzolo, in se-
rie C2, un paio d’anni fa. Un passaggio
tuttavia che non lasciò il segno, il Palaz-
zolo loprese quando era ancora in bilico
fra la D e la C2 e il giocatore in pratica
non riuscì mai ad imporsi.

Esterno dalle caratteristiche offensi-
vo, Scanu quest’anno si è segnalato an-
che come punta esterna. Può essere con-
siderato un jolly di fascia in grado di ri-
coprire tutti i ruoli (in particolare sulla
mancina) dalla terza linea alla prima.
Dotatodiun buontiro dalladistanza edi
fisico longilineo e potente, garantisce
un buon apporto in fase offensiva.

Cresciuto nel settore giovanile della
Fiorentina dove è arrivato fino alla Pri-
mavera, Scanu era stato pure ad un pas-
sodalBresciaa21 annidurantelagestio-
ne di Pietro Lo Monaco. Non se ne fece

niente.Successivamente èstatoaSanre-
mo in serie C per diverse stagioni prima
di iniziare a girare: ha vestito la maglia
del Cuneo prima di passare al Palazzolo
in serie C2 per una breve esperienza
chiusa con il passaggio all’Alghero ed il
ritorno in Lombardia al Suzzara.

Scanu a parte, questa settimana la Fe-
ralpi dovrebbe concludere altri due im-
portanti innesti: un attaccante ed un di-
fensore centrale. Per la prima linea non
c’è ancora un indirizzo chiaro. Il presi-
denteEzio Baccoli e il direttore sportivo
Luca Boninsegna hanno sondato diver-
se strade. Abbandonata la pista che por-
taad Andres Garrone, lascelta potrebbe
ricadere a sorpresa su un ritorno di Ge-
orges Dossou a Brescia. Per la difesa è
emerso soltanto un contatto con il difen-
sore centrale del Fanfulla, Casapulla.

In uscita ancora un grosso nome da
piazzare. E’ il bomber CristianColleoni,
attaccante che piace soprattutto sulla
bergamasca e pare vicino alla firma per
l’Ardens Cene, ma in precedenza è stato
contattato anche da Sarnico e Aurora
Travagliato. g.a.

GiàacquistatoilsardoexPalazzolo, trattativaperilsenegalese

Feralpi, la«tentazione»èDossou
PerilcentrocampoarrivaScanu


